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Premessa 

Il presente documento apporta alcune modifiche ai Criteri di selezione degli interventi già approvati 
nell’ambito delle precedenti riunioni e consultazioni scritte del Comitato di sorveglianza (CDS). 

Si rammenta che, il CDS, in base all’articolo 74, lettera a), del reg. UE n. 1305/2013, come modificato dal 
regolamento UE “omnibus” n. 2393/2017,  “è consultato ed emette un parere, prima della pubblicazione del 

pertinente invito a presentare proposte, in merito ai criteri di selezione degli interventi finanziati, i quali 

sono riesaminati secondo le esigenze della programmazione”. 

Le modifiche qui riportate sono riconducibili a: 

- Modifiche del quadro normativo generale e necessario adattamento delle misure e dei principi di priorità 
in esse presenti; 

- Esigenza di semplificare le disposizioni attuative delle misure, eliminando modalità di attuazione non 
derivanti da vincoli normativi europei, nazionali o regionali; 

- Introduzione nelle misure a investimento di una forte priorità per gli agricoltori e le imprese 
agroalimentari che realizzano investimenti in aziende site nei Comuni del “cratere” delimitato sulla base 
degli eventi sismici del 2016; 

- Maggiore valorizzazione dell’approccio collettivo nelle misure a investimento; 

- Migliore esplicitazione del peso dell’approccio integrato, con particolare riferimento alla filiera 
organizzata; 

- Maggiore valorizzazione del Progetto pubblico integrato, nell’ambito della misura 7; 

- Redistribuzione dei punteggi tra i criteri esistenti, al fine di riequilibrare il peso tra le diverse priorità, 
gruppi di criteri o singoli criteri alla luce degli obiettivi delle misure/sottomisure/tipologie di operazione; 

- Migliore specificazione di alcuni criteri, al fine di renderli maggiormente coerenti con la strategia 
regionale, più efficaci e/o di più facile determinazione.  

Note: 

La versione dei criteri di seguito riportati è il risultato del dibattito svoltosi nell’ambito della riunione del 

Comitato di sorveglianza del 4 ottobre 2018. 

Si rammenta che la responsabilità della definizione dei criteri di selezione degli interventi, previa 

consultazione del Comitato, ricade in capo all’Autorità di gestione del programma (art. 49 del reg. UE n. 

1305/2013).  

In esito alla riunione in argomento, tenutasi come di consueto in seduta plenaria e dunque con la 

partecipazione di tutti i rappresentanti nominati dal partenariato, l’Autorità di gestione ha provveduto a 

trovare una sintesi tra le diverse posizioni espresse, tenendo conto anche delle proposte venute dalla 

Commissione europea, nel rispetto del principio di trasparenza e chiarezza dell’azione amministrativa. 

Eventuali modifiche apportate rispetto alla versione dei criteri portata all’esame del Comitato vengono 

evidenziate, nel testo e nelle tabelle, in carattere blu. 
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MISURA 1  – Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 
Sottomisura - 1.1. Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di 

competenze  

Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 
• Priorità relative alle caratteristiche del progetto formativo – principio “rispondenza agli obiettivi definiti 
nell’avviso”. Le modifiche dei criteri delle operazioni 1.1.1 e 1.2.1 sono dovute alla eliminazione di una 
delle due modalità di presentazione della domanda di sostegno, “Modalità A” con classi di allievi già 
formate. Infatti questa modalità, prevista per accelerare l’iter amministrativo delle domande di sostegno, si 
è dimostrata inefficace. Pertanto si ritiene di semplificare prevedendo una sola modalità di presentazione 
della domanda di sostegno con conseguente rimodulazione dei punteggi attribuiti agli altri criteri del 
medesimo principio. 
 
Viene inoltre ammessa la possibilità di visite di studio in altre regioni. 
 
• Priorità forte – principio “progetti formativi rivolti ai giovani agricoltori”. Vengono collegati  due criteri 
1.1.1Ab e 1.1.1Ac rispetto alla presentazione di una domanda di sostegno alla Sottomisura 6.1. 

 
Inoltre nel criterio 1.1.1Ab viene utilizzata, per omogeneità con altre misure, ai fini dell’identificazione del 

giovane agricoltore, la locuzione “con età compresa tra 18 e 40 anni”, il che implica fino a 41 anni non 

compiuti.   
 
• Priorità relativa alle misure – principio “Progetti rivolti ad agricoltori attivi che aderiscono alle misure 3, 
10, 11 e 14 del presente programma “.Viene maggiormente valorizzato il criterio corrispondente. 

 
 

Al riguardo viene precisato che, al fine di evitare eventuali equivoci rispetto alle classi preformate, modalità 

che si è deciso di eliminare per le predette motivazioni, il criterio relativo alla prevalenza di destinatari che 

siano beneficiari delle misure 3, 10, 11 e/o 14 è espresso come impegno a selezionare classi da formare (v. 

criterio 1.1.1G, già 1.1.1H).  
 
 

Inoltre, anche per uniformare la misura 1 alla misura 2, si è provveduto a ridurre i criteri che concorrono 

al raggiungimento del punteggio minimo e di portarli da 4 a 3. 
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Sottomisura - 1.2. Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione (Attività 

dimostrative) 

Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 
• Priorità relative alle caratteristiche del progetto formativo – principio “rispondenza agli obiettivi definiti 
nell’avviso”. Le modifiche dei criteri delle operazioni 1.1.1 e 1.2.1 sono dovute alla eliminazione di una delle 
due modalità di presentazione della domanda di sostegno, “Modalità A” con classi di allievi già formate. Infatti, 
questa modalità, prevista per accelerare l’iter amministrativo delle domande di sostegno, si è dimostrata 
inefficace. Pertanto si ritiene di semplificare prevedendo una sola modalità di presentazione della domanda di 
sostegno con conseguente rimodulazione dei punteggi attribuiti agli altri criteri del medesimo principio. 
 
Nel criterio 1.2.1.1A viene utilizzata, per omogeneità con altre misure, ai fini dell’identificazione del giovane 

agricoltore, la locuzione “con età compresa tra 18 e 40 anni”, il che implica fino a 41 anni non compiuti.   
 
• Priorità ' relative alle caratteristiche delle attività dimostrative – principio “Qualificazione, competenza 
e curriculum del personale utilizzato”. Viene maggiormente valorizzato il criterio relativo alle competenze 
dello staff formativo. 
 
 
Inoltre, anche per uniformare la misura 1 alla misura 2, si è provveduto a ridurre i criteri che concorrono al 

raggiungimento del punteggio minimo e di portarli da 4 a 3. 
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MISURA 2  – Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle 
aziende agricole (art. 15) 

 

Sottomisura 2.1 Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi 
di consulenza 

Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 

• La misura 2.1 è formulata ex novo a seguito di una modifica regolamentare (reg. “omnibus” n. 
2393/2017) che ha comportato una diversa modalità di selezione dei beneficiari, che prima prevedeva 
l’obbligo di procedere con gara di appalto ai sensi del d.lg. n. 50/2016, mentre attualmente consente di 
utilizzare i Bandi ad evidenza pubblica, come per le altre misure di aiuto. 

Le modifiche più salienti tra quelle introdotte dopo il Comitato afferiscono ad una migliore identificazione 

degli ambiti previsti (attraverso il riferimento al paragrafo “Descrizione del tipo di intervento” presente 

nella scheda di misura del PSR), ad una maggiore graduazione del numero di destinatari del progetto che 

contribuisce al punteggio, e ad una migliore spiegazione delle modalità di attribuzione del punteggio per 

la presenza di consulenti iscritti ad un Ordine/Collegio professionale. 

Viene inoltre eliminato il refuso legato al punteggio minimo, che è di 20 punti, anziché 30. 
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MISURA 3  – Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16) 
Sottomisura - 3.1. Sostegno per la prima adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli ed 

alimentari  

Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 

• Priorità relative al sistema di qualità riconosciuto - Principio “Tipologia del sistema di qualità” . Viene 
introdotto un ulteriore criterio di selezione “Produzione di qualità certificata SQNP”(3.1.1) legato al 
sistema di Qualità Nazionale di Produzione integrata . 

- Priorità aziendali - Principio “Giovani agricoltori” . Parziale modifica del criterio legato al principio con 
l’aggiunta della frase “al momento della presentazione della domanda”.  E’ stata eliminata, per un 

approccio uniforme rispetto a quanto previsto in altre misure (v. avanti, misura 4) tale modifica che 

di fatto prevedeva l’attribuzione del punteggio ai soli giovani agricoltori insediati con la tipologia di 

operazione 6.1.1 del PSR 2014-2020 (ex mis. 112 del PSR 2007-2013); 

• Priorità aziendali. - Principio “Numero di agricoltori che partecipano al sistema di qualità riconosciuta” 
è stato sostituito con “Dimensione economica dell’azienda” ed il punteggio attribuito in funzione delle 
Classi di dimensione economica dell’azienda. La proposta viene formulata al fine di consentire la 
partecipazione alla sottomisura a tutti gli agricoltori che si assoggettano ad un regime di controllo, sia in 
forma singola che associata. 

Tale proposta è stata stralciata in quanto, come giustamente osservato dalla Commissione Ue, 

erroneamente eliminava un criterio di selezione legato a una priorità presente nel Programma, 

sostituendolo peraltro con un altro non previsto nel Programma, non del tutto coerente con i principi ivi 

esposti. Si è preferito, pertanto, specificare meglio il criterio legato al “Numero di agricoltori che 

partecipa al sistema di qualità riconosciuta”, prevedendo una più facile applicazione tramite la riduzione 

delle soglie del numero di partecipanti al sistema di qualità. 

• Priorità approccio collettivo - Principio “Beneficiari che partecipano ad approcci collettivi” Sono stati 
sottratti venti diciassette punti (portandola da 30 a 13) alla priorità relativa agli investimenti collettivi 
e alla partecipazione alla Filiera organizzata e eliminata la condizione di esclusione di tale criterio nel 
conteggio del punteggio minimo. 

 

Tra le modifiche introdotte dopo il Comitato, si sottolineano: 

- l’aumento da 3 a 5 anni dalla registrazione dei sistemi di qualità in quanto considerati di recente 

introduzione; 

- la riduzione del punteggio minimo da 25 a 20 punti. 
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Sottomisura - 3.2. sostegno per attività di informazione e promozione, svolte da 
associazioni di produttori nel mercato interno  

Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 

• Priorità relative al tipo di sistema di qualità riconosciuta -  Principio “favorire prodotti/sistemi di più 
recente registrazione negli elenchi europei”: il criterio “Sistema di qualità di più recente registrazione 
negli elenchi europei. Registrazione entro i tre anni dalla pubblicazione del bando “ non è stato valorizzato 
nelle domande pervenute nel bando pubblicato pertanto, il relativo punteggio è stato ridotto da 20 a 10 
punti. 

Si è inoltre previsto, come modifica  post- Comitato, di aumentare da tre a cinque anni, analogamente a 

quanto previsto nella sottomisura 3.1, il numero di anni dalla registrazione dei sistemi di qualità in 

quanto considerati di recente introduzione. 

• Priorità “Caratteristiche del progetto” -  Principio “numero di agricoltori che partecipa al sistema di 
qualità riconosciuta: al fine di uniformare l’applicazione del criterio di selezione si propone di valorizzare 
la rappresentatività percentuale degli agricoltori aderenti ai sistemi di qualità. Inoltre, sempre al fine di 
premiare sistemi di adesione collettivi aderenti a sistemi di qualità, il punteggio è stato rimodulato ed 
incrementato. 

• Priorità “Approccio Collettivo”. – Principio “Beneficiari che partecipano ad approcci collettivi”, criterio  
Associazioni di agricoltori che partecipano ad una "filiera organizzata": il punteggio attribuito è stato 
ridotto perché tendente a valorizzare la Filiera organizzata e non la Promozione dei prodotti di qualità 
certificata. Si propone di ridurre di 8 13 punti (da 28 a 15 punti) il criterio di selezione e renderlo eleggibile 
per il raggiungimento del punteggio minimo. 
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MISURA 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17)  
Tipologia di operazione 4.1.3 Investimenti nelle singole aziende agricole per il 

miglioramento dell’efficienza energetica dei processi produttivi 
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 

• È prevista, come per la sottomisura 6.1, l’introduzione di una forte priorità, con 30 punti aggiuntivi, per 
gli agricoltori e le imprese agroalimentari che realizzano investimenti in aziende site nei 12 15 comuni 
del “cratere” delimitato sulla base degli eventi sismici del 2016; 

• il punteggio assegnato per l’adesione alla “filiera organizzata” viene stralciato dalla base dei 100 punti 
sui quali calcolare il punteggio minimo, ovvero la soglia che va necessariamente superata per garantire 
l’ammissibilità del progetto. Inoltre viene proposta una rimodulazione in negativo del punteggio 
assegnato alle domande che partecipano a progetti di “filiera organizzata” comportando, inevitabilmente, 
una minore rilevanza dello stesso ai fini della valutazione del progetto e del  relativo finanziamento;  

• una rimodulazione verso l’alto dei punteggi decurtati alla filiera organizzata privilegiando quelli ritenuti 
più funzionali alla strategia regionale (priorità settoriali con particolare  riferimento alla zootecnia, sistemi 
di qualità e OP, ), per i quali è  previsto  un incremento di punti più che proporzionale rispetto agli altri 
criteri. 

• Priorità “approccio collettivo” -: il criterio 4.1.3B viene riformulato per renderlo più chiaro ed è 
effettuata una rimodulazione al ribasso del punteggio (da 10 a 5). 

• Priorità “obiettivi trasversali dello sviluppo rurale” - Principio “obiettivi trasversali dello sviluppo rurale: 
investimenti che introducono innovazioni di processo o di prodotto: vengono portati a cinque gli anni 
dall’investimento innovativo dall’uscita del bando. 

• Priorità “obiettivi trasversali dello sviluppo rurale”. – I criteri 4.1.3E e 4.1.3F sono maggiormente 
valorizzati 

• Priorità “settoriali” - Principio “Progetti relativi ai seguenti comparti produttivi: zootecnico, 
ortofrutticolo, vitivinicolo e olivicolo: i criteri relativi sono maggiormente valorizzati 

• Priorità “territoriali” – Sono introdotti i criteri relativi alle aree B e C secondo la classificazione regionale 
PSR. 
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Tipologia di operazione 4.1.4  Investimenti nelle singole aziende agricole per 
approvvigionamento e l'utilizzo di fonti energia rinnovabile, sottoprodotti, materiale di 

scarto e residui e altre materie grezze non alimentari 
 

Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
• E’ prevista, come per la sottomisura 6.1, l’introduzione di una forte priorità, con 30 punti aggiuntivi, per 

gli agricoltori e le imprese agroalimentari che realizzano investimenti in aziende site nei 12 15 comuni 
del “cratere” delimitato sulla base degli eventi sismici del 2016; 

• il punteggio assegnato per l’adesione alla “filiera organizzata” viene stralciato dalla base dei 100 punti 
sui quali calcolare il punteggio minimo, ovvero la soglia che va necessariamente superata per garantire 
l’ammissibilità del progetto. Inoltre viene proposta una rimodulazione in negativo del punteggio 
assegnato alle domande che partecipano a progetti di “filiera organizzata” comportando, inevitabilmente, 
una minore rilevanza dello stesso ai fini della valutazione del progetto e del relativo finanziamento;  

• una rimodulazione verso l’alto dei punteggi decurtati alla filiera organizzata privilegiando quelli ritenuti 
più funzionali alla strategia regionale (priorità settoriali con particolare riferimento alla zootecnia, sistemi 
di qualità e OP), per i quali è previsto un incremento di punti più che proporzionale rispetto agli altri 
criteri. 

• Priorità “territoriali” – Sono introdotti i criteri relativi alle aree B e C secondo la classificazione regionale 
PSR. 
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Tipologia di operazione 4.2.2 Investimenti rivolti ad imprese agroalimentari, funzionali a 
migliorare l'efficienza energetica 
 

Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
• E’ prevista, come per la sottomisura 6.1, l’introduzione di una forte priorità, con 30 punti aggiuntivi, per 

gli agricoltori e le imprese agroalimentari che realizzano investimenti in aziende site nei 12 15 comuni 
del “cratere” delimitato sulla base degli eventi sismici del 2016; 

• il punteggio assegnato per l’adesione alla “filiera organizzata” viene stralciato dalla base dei 100 punti 
sui quali calcolare il punteggio minimo, ovvero la soglia che va necessariamente superata per garantire 
l’ammissibilità del progetto. Inoltre viene proposta una rimodulazione in negativo del punteggio 
assegnato alle domande che partecipano a progetti di “filiera organizzata” comportando, inevitabilmente, 
una minore rilevanza dello stesso ai fini della valutazione del progetto e del relativo finanziamento;  

• una rimodulazione verso l’alto dei punteggi decurtati alla filiera organizzata privilegiando quelli ritenuti 
più funzionali alla strategia regionale (priorità settoriali con particolare riferimento alla zootecnia, sistemi 
di qualità e OP), per i quali è  previsto  un incremento di punti più che proporzionale rispetto agli altri 
criteri. 

• Priorità “aziendali”: al criterio 4.2.2.G è specificata la percentuale (80%) di contratti di fornitura/acquisto  
che interessano le  produzioni lavorate dall'impianto interessato dall'investimento; al criterio 4.2.2 L è 
specificato che la priorità è attribuita nel caso in cui la prevalenza, in termini quantitativi, del prodotto 
agricolo di base conferito e lavorato dall'impianto interessato all'investimento programmato, sia ottenuto 
da aziende agricole e che consenta la lavorazione di un prodotto assoggettato ad  un sistema di qualità 
riconosciuta. 

 
Le modifiche successive alla riunione del Comitato del 4 ottobre 2018 sono costituite essenzialmente da: 

- eliminazione del criterio 4.2.2Bc, in quanto ricompreso in altri criteri;  

- correzione del refuso di cui al criterio 4.2.2 Cb; 

- formulazione più comprensibile dei criteri legati alle priorità settoriali; 

- correzione del refuso sul numero dei Comuni ricompresi nel cratere del sisma (15, invece di 12). 
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Tipologia di operazione 4.2.3 Investimenti nelle imprese agroalimentari per la 
produzione e l'approvvigionamento di energia da fonti rinnovabili 
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 

• E’ prevista, come per la misura 6.1, l’introduzione di una forte priorità, con 30 punti aggiuntivi, per gli 
agricoltori e le imprese agroalimentari che realizzano investimenti in aziende site nei 12 comuni del 
“cratere” delimitato sulla base degli eventi sismici del 2016; 

• il punteggio assegnato per l’adesione alla “filiera organizzata” viene stralciato dalla base dei 100 punti 
sui quali calcolare il punteggio minimo, ovvero la soglia che va necessariamente superata per garantire 
l’ammissibilità del progetto. Inoltre viene proposta una rimodulazione in negativo del punteggio 
assegnato alle domande che partecipano a progetti di “filiera organizzata” comportando, inevitabilmente, 
una minore rilevanza dello stesso ai fini della valutazione del progetto e del relativo finanziamento;  

• una rimodulazione verso l’alto dei punteggi decurtati alla filiera organizzata privilegiando quelli ritenuti 
più funzionali alla strategia regionale (priorità settoriali con particolare riferimento alla zootecnia, sistemi 
di qualità e OP), per i quali è  previsto  un incremento di punti più che proporzionale rispetto agli altri 
criteri. 

• Priorità “aziendali”: al criterio 4.2.3.B è specificata la percentuale (80%) di contratti di fornitura/acquisto  
che interessano le  produzioni lavorate dall'impianto interessato dall'investimento;  

• Priorità “obiettivi trasversali dello sviluppo rurale” - Principio “Carattere innovativo delle tecnologie 
utilizzate e tra questi interventi per lo stoccaggio dell'energia in correlazione con l'installazione di reti 
intelligenti: vengono portati a cinque gli anni dell’investimento innovativo dall’uscita del bando e 
rafforzato il collegamento con il catalogo regionale delle innovazioni. 
 
 

Le modifiche successive alla riunione del Comitato del 4 ottobre 2018 sono costituite essenzialmente da: 

- formulazione più comprensibile dei criteri legati alle priorità settoriali; 

- correzione del refuso sul numero dei Comuni ricompresi nel cratere del sisma (15, invece di 12). 
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MISURA 6  Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19) 
Sottomisura 6.1 Aiuto all’avviamento aziendale per giovani agricoltori 
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 

• l’introduzione di una forte priorità, con 30 punti aggiuntivi, per i giovani agricoltori che si insediano in 
aziende site nei comuni del “cratere” delimitato sulla base degli eventi sismici del 2016; 

• Priorità relative a requisiti soggettivi del giovane agricoltore: l’eliminazione dei criteri relativi alle 
imprese forestali, che poco si concilia con lo status di impresa agricola e di disoccupazione, di difficile 
(e non sempre verosimile) definizione, sostituito con i criteri relativi alla “esperienza professionale” 
(coadiuvanti agricoli o lavoratori dipendenti di aziende agricole per un periodo minimo di 5 anni); 

• Priorità investimenti coerenti obiettivi trasversali dello sviluppo rurali: rimodulazione dei punteggi 
relativa al criterio inerente il “miglioramento del rendimento globale” misurato sulla base degli indicatori 
economici di cui al Piano di sviluppo Aziendale (BPOL); 

• una ridistribuzione dei punteggi a favore dei criteri ritenuti maggiormente coerenti con la strategia 
regionale e di più facile determinazione; 

• Priorità per piani di sviluppo aziendale che prevedono investimenti che perseguono gli obiettivi 
trasversali dello sviluppo rurale: l’eliminazione del criterio relativo alla “innovazione” da misurarsi con 
l’età del brevetto, poco efficace nel settore agricolo,  comunque contemperato nel criterio delle 
innovazione del “catalogo regionale”;  

• Priorità economico – finanziarie: viene specificato il criterio relativo alla riduzione di emissione di gas 
serra. 
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Tipologia di operazione 6.4.2 Produzione di energia da fonti alternative 
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 

• l’introduzione di una forte priorità, con 30 punti aggiuntivi, per i giovani agricoltori che si insediano in 
aziende site nei comuni del “cratere” delimitato sulla base degli eventi sismici del 2016. 
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MISURA 7  – Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20)  
Sottomisura 7.2 - Sostegno agli investimenti alla creazione, miglioramento o ampliamento di 

tutti i tipi di infrastrutture su piccola scala. 
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 

• Priorità territoriali – Principi “Localizzazione dell'intervento con priorità per le aree D” e “Ente pubblico 
territoriale ricadente in aree svantaggiate montane”. Si propongono modifiche rispetto alla zonizzazione 
dell’intervento al fine di uniformare i criteri territoriali con la tipologia di operazione 7.2.2 e 7.1.1. Inoltre, 
non si tratta di interventi a superficie ma di investimenti puntuali. La territorializzazione non può quindi 
essere riferita all'ubicazione dell'intervento ma viene estesa ai territori comunali su cui si manifestano gli 
effetti positivi degli interventi. 

• Priorità territoriali – Principio “Interventi che coinvolgono il maggior numero di territori comunali”. Si 
propone di rimodulare il punteggio dei criteri 7.2.1.c.1 e 7.2.1.c.2 a favore del criterio 7.2.1.e.1 in quanto 
si ritiene più efficace perseguire l'integrazione a livello di Progettazione Pubblica Integrata anziché 
l'integrazione meramente territoriale. 

• Priorità Progetto Pubblico  Integrato – Principio “Attivazione all'interno di un Progetto Pubblico  
Integrato”. Si propone di inserire il Punteggio relativo all'attivazione nell'ambito di un PPI Progetto 
Pubblico Integrato. Il fine è di valorizzare la logica integrata di intervento territoriale promossa attraverso 
la sottomisura 7.1 che sostiene la stesura e l'aggiornamento dei Piani di sviluppo dei Comuni e dei 
Villaggi situati nelle zone rurali. 

 
In esito alla seduta del Comitato di sorveglianza, si fa presente che la proposta non contiene più il criterio 7.2.1E1 

denominato “Attivazione all'interno di un Progetto Pubblico  Integrato. La priorità è riconosciuta nel caso in cui il 

soggetto proponente partecipi attivamente ad un Progetto Pubblico  Integrato”,  in quanto, ad una più attenta riflessione, 

si ritiene opportuno mantenere l’attivazione della 7.2.1 nell’ambito di un PPI come condizione di ammissibilità, come ad 

oggi previsto dal programma. Pertanto il relativo punteggio è statao ridistribuito sugli altri criteri di selezione. 
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Sottomisura 7.4 - Sostegno agli investimenti nella creazione, miglioramento o 
ampliamento dei servizi locali di base per la popolazione rurale, tra cui il tempo libero e 

la cultura, e le infrastrutture connesse 
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 

• Priorità approccio collettivo–Si propone di eliminare il criterio di selezione "Complementarietà con altri 
interventi realizzati" 7.4.1.E in quanto si sovrappone con il criterio 7.4.1.G "Attivazione all'interno di un 
PPI"; 

• Priorità caratteristiche del progetto -Principio “Interventi su strutture già esistenti e operanti adibite 
all'erogazione dei servizi di base”. Si propone di incrementare il punteggio relativo al criterio 7.4.1.I al 
fine di contenere l'utilizzo di suolo e l'impatto negativo delle nuove costruzioni sull'ambiente. 
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Sottomisura 7.5 - Sostegno agli investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture 

ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala 

 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 

• Priorità territoriali– Si propongono alcune modifiche al fine di uniformare i criteri territoriali con la 
tipologia di operazione 7.2.2 e 7.1.1. Inoltre non si tratta di interventi a superficie ma di investimenti 
puntuali. La territorializzazione non può quindi essere riferita all'ubicazione dell'intervento ma viene 
estesa ai territori comunali su cui si manifestano gli effetti positivi degli interventi.   
 

• Priorità caratteristiche del progetto -Principio “Grado di connessione con l'offerta turistica territoriale”. 
Si propone una modifica del criterio 7.5.1.H al fine di renderlo più chiaro, più oggettivo e controllabile e 
coerente con la finalità di favorire la realizzazione di infrastrutture turistico-ricreative in territori già dotati 
di una ricettività turistica. 

 
 



 

29  

 
 
 
  



 

30  

 

Sottomisura 7.7 - Sostegno a investimenti finalizzati alla rilocalizzazione di attività e alla 
riconversione di fabbricati o altri impianti situati all'interno o nelle vicinanze di centri 

rurali, al fine di migliorare la qualità della vita o i parametri ambientali del territorio 

interessato 

 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 

• Priorità territoriali– Si propone una riformulazione di entrambe i criteri in quanto trattasi di investimenti 
puntuali che possono essere realizzati sia da soggetti pubblici che privati, e per i quali quindi la priorità 
territoriale deve essere attribuita sulla base della localizzazione dell'intervento (Area D o montana) e non 
sulla base della percentuale di territorio interessato. 
 

• Priorità requisiti del beneficiario-Principio “Coinvolgimento di soggetti pubblici”. si propone di 
rimodulare il punteggio dei criteri 7.7.1.C a favore   del criterio 7.7.1.F in quanto si ritiene più efficace 
perseguire l'integrazione a livello di Progettazione Pubblica Integrata anziché l'integrazione meramente 
territoriale.  dei criteri legati alle caratteristiche del Progetto.  

 

• Priorità PPI -Si propone di inserire il Punteggio relativo all'attivazione nell'ambito di un PPI Progetto 
Pubblico Integrato. Il fine è di valorizzare la logica integrata di intervento territoriale promossa attraverso 
la sottomisura 7.1 che sostiene la stesura e l'aggiornamento dei Piani di sviluppo dei Comuni e dei 
Villaggi situati nelle zone rurali. 

 
Si fa presente che la proposta non contiene più il criterio aggiuntivo 7.7.1F1 denominato “Attivazione all'interno 

di un Progetto Pubblico  Integrato. La priorità è riconosciuta nel caso in cui il soggetto proponente partecipi 

attivamente ad un Progetto Pubblico  Integrato”,  in quanto, ad una più attenta riflessione, si ritiene opportuno 

mantenere l’attivazione di detta tipologia di operazione nell’ambito di un PPI come condizione di ammissibilità, 

come ad oggi previsto dal programma. Pertanto il relativo punteggio è stato ridistribuito sugli altri criteri di 

selezione. 
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MISURA 16  – Cooperazione (art. 35) 
 
I criteri delle sottomisure 16.3 e 16.4 non hanno subito osservazioni nel corso del Comitato di sorveglianza del 

4 ottobre 2018, pertanto vengono riproposti nella versione inviata al Comitato, salvo la correzione di un refuso 

nel punteggio del criterio “16.4.1.E Prodotti di qualità riconosciuta” a cui sono stati erroneamente attribuiti 22 

anziché 17 punti. 

 

Sottomisura 16.3 - Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro 
in comune e condividere impianti e risorse nonché per lo sviluppo/commercializzazione 

dei servizi turistici  
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 

• Priorità aziendale -Principio “numero di aziende agricole condotte da giovani agricoltori”. È stata operata 
una parziale modifica del criterio relativo alla presenza dei giovani agricoltori: il criterio di selezione 
vigente (Numero di aziende agricole condotte da giovani agricoltori)  considera soltanto i giovani insediati 
con il PSR 2007-2013 e 2014-2020 che hanno un’età inferiore a 40 anni. È stata aggiunta la frase “al 
momento della presentazione della domanda”. Inoltre, sono stati considerati anche i giovani agricoltori 
che soddisfano il requisito previsto nel regolamento UE n. 1305/2013, ma che non hanno ricevuto il 
premio di primo insediamento. Si ritiene che la proposta formulata elimini una potenziale discriminazione 
che non è giustificata. 
 

• Priorità aziendale – Principio “numero di nuovi posti di lavoro creati con il progetto”. Il criterio 
“creazione di posti di lavoro” è stato parzialmente modificato, al fine di renderlo immediatamente 
misurabile. Sono state aggiunte due modifiche. La prima considera il contributo potenziale del progetto 
in termini di creazione di posti di lavoro. La seconda modifica è la riduzione da 15 a 10 punti di priorità 
per i progetti che assicurano un maggior contributo potenziale all’occupazione. 
 

• Priorità approccio collettivo -Principio “progetti collettivi realizzati da associazioni di agricoltori”. I 
cinque punti sottratti dalla Priorità aziendale - Numero di nuovi posti di lavoro creati sono stati aggiunti 
al criterio Progetti collettivi realizzati da "Associazioni di agricoltori nel campo dell’agricoltura sociale. 
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Tipologia di operazione 16.3.1 Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse nonche per lo 
sviluppo/commercializzazione dei servizi turistici. 
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16.3.1.Aa 
Progetti ricadenti in area D. La priorità è attribuita se la superficie 
delle aziende cooperanti ricade in area D per una quota compresa tra il 
20% e il 50% del totale della superficie delle aziende partecipanti 

15 

25 25 

F17 F18 

16.3.1.Ab 
Progetti ricadenti in area D. La priorità è attribuita se la superficie 
delle aziende cooperanti ricade in area D per una quota superiore al 
50% del totale della superficie delle aziende partecipanti 
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Numero di 
imprese 

cooperanti 

16.3.1.Ba 
Numero di aziende cooperanti. La priorità è attribuita se il numero di 
imprese che partecipano al progetto di cooperazione è compreso tra 4 e 

6 
10 

20 

45 50 

16.3.1.Bb 
Numero di aziende cooperanti. La priorità è attribuita se il numero di 
imprese che partecipano al progetto di cooperazione è compreso tra 7 e 

10 
15 

16.3.1.Bc 
Numero di aziende cooperanti. La priorità è attribuita se il numero di 
imprese che partecipano al progetto di cooperazione è superiore a 10 20 

Progetti 
collettivi 

realizzati da 
"associazioni 

di 
agricoltori" 

16.3.1.Ca 

Progetti collettivi realizzati da "Associazioni di agricoltori". La 
priorità è attribuita per le "Associazioni di agricoltori" che 
predispongono, in qualità di soggetti capofila, un progetto collettivo 
rispondente ai requisiti degli "investimenti collettivi" come definiti 
nell'ambito della misura 4.1. Per beneficiare della priorità le aziende 
che partecipano al progetto di cooperazione devono sottoscrivere un 
contratto di rete  

20 

25 30 

16.3.1.Cb 

Progetti collettivi realizzati da "Associazioni di agricoltori". La 
priorità è attribuita per le "Associazioni di agricoltori" che 
predispongono, in qualità di soggetti capofila, un progetto collettivo 
rispondente ai requisiti degli "investimenti collettivi" come definiti 
nell'ambito della misura 4.1. Per beneficiare della priorità le aziende 
che partecipano al progetto di cooperazione devono sottoscrivere un 
contratto di rete e svolgere agricoltura sociale come definita dalla legge 
141/2015 

25 30 
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16.3.1.Da 

Numero di aziende agricole condotte da giovani agricoltori. La 
priorità è riconosciuta nel caso in cui partecipano al progetto di 
cooperazione da 1 a 3 giovani agricoltori che sono insediati con le 
rispettive misure del PSR 2007/2013 e del PSR 2014/2020 e che hanno 
ancora età inferiore ai 40 anni al momento della presentazione della 
domanda. Inoltre la priorità è riconosciuta ai giovani agricoltori che 
soddisfano le condizioni di cui all’articolo 2 lettera n) del regolamento 
1305/2013 

5 

15 15 16.3.1.Db 

Numero di aziende agricole condotte da giovani agricoltori. La 
priorità è riconosciuta nel caso in cui partecipano al progetto di 
cooperazione da 4 a 6 giovani agricoltori che sono insediati con le 
rispettive misure del PSR 2007/2013 e del PSR 2014/2020 e che hanno 
ancora età inferiore ai 40 anni al momento della presentazione della 
domanda. Inoltre la priorità è riconosciuta ai giovani agricoltori che 
soddisfano le condizioni di cui all’articolo 2 lettera n) del regolamento 
1305/2013 

10 

16.3.1.Dc 

Numero di aziende agricole condotte da giovani agricoltori. La 
priorità è riconosciuta nel caso in cui partecipano al progetto di 
cooperazione più di 7 giovani agricoltori che sono insediati con le 
rispettive misure del PSR 2007/2013 e del PSR 2014/2020 e che hanno 
ancora età inferiore ai 40 anni al momento della presentazione della 
domanda. Inoltre la priorità è riconosciuta ai giovani agricoltori che 
soddisfano le condizioni di cui all’articolo 2 lettera n) del regolamento 
1305/2013 

15 

Numero di 
nuovi posti 
di lavoro 

creati con il 
progetto 

16.3.1.Ea 
Numero di posti di lavoro creati. La priorità è attribuita se il progetto 
di cooperazione dimostra un contributo positivo all’occupazione 
(almeno un posto di lavoro) 

5 

15 10 15 10 

16.3.1.Eb 
Numero di posti di lavoro creati. La priorità è attribuita se il progetto 
di cooperazione dimostra un contributo positivo all’occupazione (più di 

un posto di lavoro) 
15 10 

PUNTEGGIO MASSIMO OTTENIBILE  100 100 
  

 
PUNTEGGIO MINIMO  =  20 PUNTI con almeno 2 criteri 
CASI EX AEQUO: In situazioni ex aequo, sarà data preferenza ai progetti di importo richiesto inferiore 
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Sottomisura 16.4 Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la 

creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali, e sostegno ad attività promozionali 
a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali 

 
 
Le proposte di modifica si riferiscono ai seguenti aspetti: 
 

- Priorità composizione e qualità della filiera corta - Principio “aziende agricole presenti in relazione al 
totale dei partecipanti al progetto e che realizzano interventi per la trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli”. Il criterio 16.4.1.C non è chiaro nella sua formulazione vigente. La nostra proposta 
è stata formulata partendo dal presupposto che il punteggio maggiore venga attribuito a quei progetti di 
cooperazione dove ci sia una netta prevalenza di agricoltori, in termini numerici e di investimento da 
realizzare e inoltre gli investimenti delle aziende agricole siano indirizzati verso la vendita mobile per 
almeno il 50%. 
 

- Priorità composizione e qualità della filiera corta - Principio “numero di aziende agricole condotte da 
giovani agricoltori (agricoltori con età compresa tra 18 e 40 anni di cui all'art. 2 lett. N del Reg.(UE) n. 
1305/2013” È stata operata una parziale modifica del criterio relativo  alla presenza dei giovani 
agricoltori: il criterio di selezione vigente (Numero di aziende agricole condotte da giovani agricoltori)  
considera soltanto i giovani insediati con il PSR 2007-2013 e 2014-2020 che hanno un’età inferiore a 40 
anni. È stata aggiunta la frase “al momento della presentazione della domanda”. Inoltre, sono stati 
considerati anche i giovani agricoltori che soddisfano il requisito previsto nel regolamento UE n. 
1305/2013, ma che non hanno ricevuto il premio di primo insediamento. Si ritiene che la proposta 
formulata elimini una potenziale discriminazione che non è giustificata. 
 

- Priorità relative al sistema di qualità riconosciuto -  Principio “Presenza e tipologie di prodotti di qualità 
venduti tramite filiera corta” Si propone di semplificare fortemente questa tipologia di priorità, attraverso 
la formazione di un unico criterio (Prodotti di qualità riconosciuta)-  al posto dei due precedenti  - 
prevedendo il punteggio massimo di 22 punti ai progetti di cooperazione nei quali almeno un prodotto 
ottenuto dalle imprese agricole partecipanti appartenga alla categoria delle produzioni di qualità 
riconosciute (DOP, IGP, ecc). Così ad esempio un progetto di cooperazione riguardante la filiera corta 
nel settore dell’olio extra vergine di oliva generico non beneficia del punteggio per la priorità relativa ai 
prodotti di qualità. Al contrario un progetto di cooperazione per la filiera corta per un olio extra vergine 
di oliva DOP acquisisce i 22 punti. 
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Tipologia di operazione 16.4.1  Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali, e 
sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali 
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Numero di 
imprese 

cooperanti   

16.4.1 
Aa 

Numero di imprese che partecipano attivamente al progetto di cooperazione. La priorità 
è attribuita nel caso in cui il numero complessivo di imprese cooperanti sia superiore a 4 7 

15 

52 

F16 F17 

16.4.1 
Ab 

Numero di imprese che partecipano attivamente al progetto di cooperazione. La priorità 
è attribuita nel caso in cui il numero complessivo di soggetti cooperanti è superiore a 10 15 
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agricole 
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partecipanti 
al progetto e 

che 
realizzano 

interventi per 
la 

trasformazio
ne e 
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16.4.1 
Ba 

Numero di imprese agricole che partecipano attivamente al progetto di cooperazione e 

realizzano investimenti per la trasformazione. La priorità è attribuita nel caso in cui il 
numero delle imprese agricole cooperanti ed anche il valore complessivo degli investimenti 
è superiore al 85% del numero totale dei soggetti che partecipano al progetto e del costo 
totale del progetto 

7 7 

F16 F17 

16.4.1 
C 

Numero di imprese agricole che partecipano attivamente al progetto di cooperazione e 
realizzano investimenti per la trasformazione. La priorità è attribuita: 

- nel caso in cui il numero delle imprese agricole cooperanti ed anche il valore 
complessivo degli investimenti è superiore al 85% del numero totale dei soggetti 
che partecipano al progetto e del costo totale del progetto e 

- nel caso almeno il 50% degli investimenti delle aziende agricole sia realizzato per 
la “vendita mobile” 

15 15 

Numero di 
aziende 
agricole 

condotte da 
giovani 

agricoltori 
(agricoltori 

con età 
compresa tra 
18 e 40 anni 
di cui all'art. 
2 lett. N del 
Reg.(UE) n. 
1305/2013 

16.4.1 
Da 

Numero di giovani agricoltori che partecipano attivamente al progetto di cooperazione. 
La priorità è attribuita nel caso in cui gli investimenti previsti nel progetto di cooperazione 
sono realizzati da almeno n. 3 giovani che sono insediati con le rispettive misure del PSR 
2007/2013 e del PSR 2014/2020 e che hanno ancora età inferiore ai 40 anni al momento 
della presentazione della domanda. Inoltre la priorità è riconosciuta ai giovani agricoltori 
che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 2 lettera n) del regolamento 1305/2013 

15 

15 F13 F16 
16.4.1 

Db 

Numero di giovani agricoltori che partecipano attivamente al progetto di cooperazione. 
La priorità è attribuita nel caso in cui gli investimenti previsti nel progetto di cooperazione 
sono realizzati da almeno n. 2 giovani che sono insediati con le rispettive misure del PSR 
2007/2013 e del PSR 2014/2020 e che hanno ancora età inferiore ai 40 anni al momento 
della presentazione della domanda. Inoltre la priorità è riconosciuta ai giovani agricoltori 
che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 2 lettera n) del regolamento 1305/2013 

10 

16.4.1 
Dc 

Numero di giovani agricoltori che partecipano attivamente al progetto di cooperazione. 
La priorità è attribuita nel caso in cui gli investimenti previsti nel progetto di cooperazione 
sono realizzati da almeno n. 1 giovane che sono insediati con le rispettive misure del PSR 
2007/2013 e del PSR 2014/2020 e che hanno ancora età inferiore ai 40 anni al momento 
della presentazione della domanda. Inoltre la priorità è riconosciuta ai giovani agricoltori 
che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 2 lettera n) del regolamento 1305/2013 
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Prevalenza di 
numero di 
aziende 

ricadenti in  
Area "C" e 

"D" 
zonizzazione 
PSR regione 

Lazio 

16.4.1 
Ea 

Numero di imprese che partecipano attivamente al progetto di cooperazione ricadenti 
in area "D" . La priorità è attribuita se almeno il 51% del numero dei soggetti che 
partecipano attivamente al progetto dispongano, nel caso di aziende agricole, di SAU 
ricadente per la prevalenza in aree "D" o, nel caso di altre imprese non agricole, che 
svolgano attività nelle stesse aree 

10 

20 

26 F10 F16 

16.4.1 
Eb 

Numero di imprese che partecipano attivamente al progetto di cooperazione ricadenti 
in area "D" . La priorità è attribuita se almeno la totalità dei soggetti che partecipano 
attivamente al progetto dispongano, nel caso di aziende agricole, di SAU ricadente per la 
prevalenza in aree "D" o, nel caso di altre imprese non agricole, che svolgano attività nelle 
stesse aree 

20 

16.4.1 
Fa 

Numero di imprese che partecipano attivamente al progetto di cooperazione ricadenti 
in area "C" . La priorità è attribuita se almeno il 51% dei soggetti che partecipano 
attivamente al progetto dispongano, nel caso di aziende agricole, di SAU ricadente per la 
prevalenza in aree "C" o, nel caso di altre imprese non agricole, che svolgano attività nelle 
stesse aree 

3 

6 

16.4.1 
Fb 

Numero di imprese che partecipano attivamente al progetto di cooperazione ricadenti 

in area "C" . La priorità è attribuita se la totalità dei soggetti che partecipano attivamente 
al progetto dispongano, nel caso di aziende agricole, di SAU ricadente per la prevalenza in 
aree "C" o, nel caso di altre imprese non agricole, che svolgano attività nelle stesse aree 
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Presenza e 
tipologie di 
prodotti di 

qualità 
venduti 

tramite filiera 
corta 

16.4.1 
E 

Prodotti di qualità riconosciuta. La priorità è attribuita ai progetti di cooperazione nei 
quali almeno un prodotto agricolo o alimentare sia di qualità riconosciuta (art 16.1 Reg UE 
n. 1305/13) 
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Presenza di 
azioni di 

informazione 
e 

sensibilizzazi
one del 

consumatore 

16.4.1
F 

Attività di informazione e sensibilizzazione del consumatore. La priorità è riconosciuta 
nel caso in cui il progetto di cooperazione preveda efficaci ed innovative azioni di 
informazione e sensibilizzazione del consumatore quali la creazione di un sito WEB 

specifico e la produzione di materiale informativo e divulgativo (opuscoli, brochure, 

ecc)   

5 5 5 F2 F2 

Punteggio massimo ottenibile  100 100  
PUNTEGGIO MINIMO  =  20 PUNTI con almeno 2 criteri   
CASI EX AEQUO: In situazioni ex aequo, sarà data preferenza ai progetti di importo richiesto inferiore 

 


